
Lista di controllo per la valutazione preliminare 

(art. 6, comma 9, D.Lgs. 152/2006)



1. Titolo del progetto

PERMESSO DI RICERCA PER MINERALI DI Ti, Cr, Co, Ni, Cu, Zn, Mo, Ag, Sb, W, Au, Pb, Bi, PGE
(Elementi  del  Gruppo del  Platino)  and REE (Elementi  delle  Terre Rare) DENOMINATO “MONTE
VENTOLARO”

2. Tipologia progettuale

Allegato alla Parte Seconda del
D.Lgs.152/2006, punto/lettera

Denominazione della tipologia progettuale

 Allegato II, punto/lettera ___  _______________________________________________ 

 Allegato II-bis, punto/lettera ___  _______________________________________________

 Allegato III, punto/lettera ___  ______________________________________________

X Allegato IV, punto/lettera 2/a attività  di  ricerca  sulla  terraferma  delle  sostanze
minerali di miniera di cui all’articolo 2, comma 2, del
regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, ivi comprese le
risorse  geotermiche  con  esclusione  degli  impianti
geotermici  pilota  di  cui  all’articolo 1,  comma 3-bis,
del  decreto  legislativo  11  febbraio  2010,  n.  22,  e
successive  modifcazioni,  incluse  le  relative  attività
minerarie;

3. Finalità e motivazioni della proposta progettuale

L’unità  geologica  nota  come  ZONA  IVREA-VERBANO,  ubicata  nel  piemonte  Nord
Orientale, è caratterizzata da un complesso intrusivo ultrabasico e basico con presenza
di abbondanti mineralizzazioni (Ill. 1) in metalli di base, metalli del gruppo del platino e
terre  rare.  L’area  è  stata  sede  per  molti  secoli  di  numerose  attività  di  ricerca  e  di
coltivazione  mineraria  (le  ultime  chiuse solo  nel  secondo dopoguerra)  ed  esistono  i
presupposti  per  il  ritrovamento  di  interessanti  masse  mineralizzate.  Lo  sviluppo
tecnologico  di  metodologie  di  esplorazione  non  invasive  permette  ora  di
approfondire  la  conoscenza  di  questo  tipo  di  mineralizzazioni,  che potrebbero
costituire un punto di valore delle  risorse minerarie nazionali,  senza interferire
con l’ambiente naturale.



Illustrazione  1:  Area di  ricerca e ubicazione delle principali  mineralizzazioni  su base
cartografica geologica AQUATER (1994).



4. Localizzazione del progetto

Descrivere l’inquadramento territoriale  del  progetto  in area vasta  ed a livello  locale,  anche attraverso
l’ausilio di cartografie/immagini (vedi allegati) evidenziando, in particolare, l’uso attuale e le destinazioni
d’uso del suolo, la presenza di aree sensibili dal punto di vista ambientale (vedi Tabella 8)

L’area di ricerca si estende su una superficie di 3620 ha a cavallo dello spartiacque tra la
Valstrona (culminazione nel Monte Ventolaro, 1890,8 m) in ambiente prevalentemente
montano, a parte il piccolo settore della valle del Fiume Toce (Val d’Ossola) alla quota di
200m.

Illustrazione  2: Planimetria dell'area di ricerca Monte Ventolaro (arancione) e aree di
sovrapposizione con le zone di salvaguardia ambientale del Fiume Toce e del SIC di
Campello Monti (area contigua della Valstrona).



Illustrazione 3: Monte Ventolaro. La Valdossola sullo sfondo a sinistra.



5. Caratteristiche del progetto

Le attività di ricerca che la Società intende condurre nell’area del permesso di ricerca

includono lavori  atti  a  studiare  le  mineralizzazioni  note  in  un  contesto  geologico  più

ampio ed il loro potenziale per delineare corpi minerari presenti in profondità ed estraibili

a condizioni tecnico-economiche valide.

Dal punto di vista operativo, il progetto non prevede la “costruzione” di alcunché,

né l’installazione di aree di cantiere, limitando la presenza umana di alcuni tecnici

e geologi per espletare le ordinarie attività di cartografia superficiale, raccolta e

campionamento  di  rocce  a  mano  mediante  martello  da  geologo,  sfruttando  i

percorsi accessibili alla normale attività escursionistica. Per alcune attività si farà

uso di elicottero.

Il progetto è quindi nella sua fase iniziale la quale e, per quanto confortata da indizi già

favorevoli, comporterà lavori di ricerca di base e di analisi della bibliografia esistente,

analisi  strutturali,  geologia  a  scala  regionale,  volti  alla  definizione  del  potenziale

dell’area.

I  lavori  previsti  in  questa  fase  si  svilupperanno  nell’arco  di  due  anni  e  non

Illustrazione 4: Vista Verso Nord sulla Valdossola dal Monte Ventolaro.



comporteranno alcun impatto ambientale  in  quanto limitati  essenzialmente allo

studio dei dati esistenti e su attività di ricerca incentrate su metodi di rilevamento

cartografico/geologico e remoto ed infrastrutture già esistenti.

A  causa  del  lungo  intervallo  di  tempo  trascorso  nell’area  dal  termine  delle  attività

minerarie nel XX secolo ad oggi, si ritiene che il lavoro sia nella fase conoscitiva iniziale

e  richiede  quindi  una  fase  preliminare  di  studi  tesi  ad  incrementare  le  conoscenze

geologiche e mineralogiche dell’area.

Si sottolinea come lo scopo principale della ricerca sia quello di studiare la presenza di

mineralizzazioni  a  Ti,  Cr  ,  Co,  Ni,  Cu,  Zn,  Mo,  Ag,  Sb,  W, Au,  Pb,  Bi,  PGE

(Elementi  del  Gruppo  del  Platino) e REE  (Elementi  delle  Terre  Rare) in

profondità, evitando quindi di interferire con le emergenze storiche e culturali che sono

presenti in superficie, incluse nell’area di rispetto definita dai Comuni di  Valstrona, Pieve

Vergonte,  Anzola  d’Ossola,  Ornavasso,  Mergozzo  e  Premosello-Chiovenda,  nella

provincia del Verbano-Cusio-Ossola (VCO).

Sono quindi programmate le seguenti attività:

• Raccolta  e  valutazione  analitica  dei  lavori  svolti  in  precedenza,  che

comprende  l’acquisizione  di  tutti  i  dati  cartografici,  geologici,  topografici  e

giacimentologici disponibili e la loro analisi.

• Rilevamento  geologico  e  strutturale  a  scala  regionale,  basato  su

interpretazione di fotografie aeree e di immagini satellitari, supportate da controlli

geologici  sul terreno per l’identificazione dei litotipi  definiti  nel corso della foto-

interpretazione. Considerando la genesi giacimentologica delle mineralizzazioni,

si  rende  necessario  uno  studio  approfondito  dell’assetto  tettonico  regionale  e

locale, oltre alla definizione della litostratigrafia.

• Rilevamento geologico e campionatura in sotterraneo, supportati dall’uso di

rilevatore portatile XRF.

• Rilevamenti geofisici elitrasportati ed al suolo, con raccolta di dati magnetici, a

polarizzazione  indotta  ed  elettromagnetici.  I  rilevamenti  geofisici  sono

programmati  nel  corso  del  secondo anno,  allo  scopo di  assistere anche nella

compilazione della cartografia geostrutturale sul territorio interessato e saranno

oggetto  di  procedura  specifica  per  approvazione  da  parte  del  Settore

Programmazione  e  Monitoraggio  Attività  Estrattiva.  Il  rilievo  eliportato  sarà

condotto  solo  se  i  risultati  dei  lavori  fatti  nel  primo  anno  saranno  tali  da

giustificarne la fattibilità.

• Stesura del rapporto finale, corredato di documentazione tecnica, cartografica e

fotografica.



6. Iter autorizzativo del progetto/opera esistente

Procedure Autorità competente/ Atto / Data 

 Verifica di assoggettabilità a VIA  ________________________________________ 

 VIA  ________________________________________ 

 Autorizzazione all’esercizio  ________________________________________ 

Altre autorizzazioni 

 ____________________________________

 ____________________________________

 ____________________________________

 

 ____________________________________

 ____________________________________

 ____________________________________

7. Iter autorizzativo del progetto proposto

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, da
espletare  in  base  agli  esiti  della  valutazione  preliminare,  il  progetto  dovrà  acquisire  le  seguenti
autorizzazioni:

Procedure Autorità competente 

 Autorizzazione all’esercizio  ________________________________________ 

Altre autorizzazioni 

X  R.D.29 luglio 1927, n.1443 “Norme di carattere

legislativo per disciplinare la coltivazione delle cave

e delle miniere”

 ____________________________________

 ____________________________________

 

X  Settore  Polizia  Mineraria,  Cave  e  Miniere  –

Direzione  Competitività  del  Sistema  Regionale  -

Regione Piemonte

 ____________________________________

 ____________________________________

8. Aree sensibili e/o vincolate 

Indicare  se  il  progetto  ricade  totalmente/parzialmente  o  non  ricade
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1:

SI NO Breve descrizione2

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □ X

2. Zone costiere e ambiente marino □ X

3. Zone montuose e forestali X □

Monte Ventolaro
(1890,8 m) e cresta

spartiacque
Valstrona-Valdossola

1
 Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’

Allegato al D.M. n. 52 del 30.3.2015, punto 4.3.
2
 Specificare la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade

totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) fornire comunque una breve
descrizione ed indicare se è localizzata in un raggio di 15 km dall’area di progetto 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1


8. Aree sensibili e/o vincolate 

Indicare  se  il  progetto  ricade  totalmente/parzialmente  o  non  ricade
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate:

SI NO Breve descrizione

4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della

normativa  nazionale  (L.  394/1991),  zone  classificate  o  protette

dalla normativa comunitaria (siti della Rete Natura 2000, direttive

2009/147/CE e 92/43/CEE) 

x □

ZPS FIUME TOCE IT
1140017, Provincia

VCO

SIC  Campello Monti
IT1140003

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa

verificare, il mancato rispetto degli standard di qualità ambientale

pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione comunitaria
□ x

6. Zone a forte densità demografica □ x

7. Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica x □
Aree generalmente a
vocazione turistico-

escursionistica

8. Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità (art.

21 D.Lgs. 228/2001)
□ x

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/2006) □ x

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) x □
Virtualmente come

ogni settore dell’arco
alpino

11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei

Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni
x □

Alveo del Fiume
TOCE

12.Zona  sismica  (in  base  alla  classificazione  sismica  del  territorio

regionale ai sensi delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006)3 
□ x ZONA 4

13. Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù (aereoportuali,

ferroviarie,  stradali,  infrastrutture  energetiche,  idriche,

comunicazioni, ecc.)
□ x

9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale

Domande
Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali effetti
ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?
1. La costruzione, l’esercizio o la dismissione

del  progetto  comporteranno  azioni  che
modificheranno  fisicamente  l'ambiente
interessato (topografia, uso del suolo, corpi
idrici, ecc.)?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

2. La  costruzione  o  l’esercizio  del  progetto
comporteranno  l’utilizzo  di  risorse  naturali
come territorio,  acqua, materiali  o energia,
con  particolare  riferimento  a  quelle  non
rinnovabili o scarsamente disponibili?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

□ Si X No □ Si X No

3
 Nella casella “SI”, inserire la Zona e l’eventuale Sottozona sismica  



9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale

Domande
Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali effetti
ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?
3. Il  progetto  comporterà  l’utilizzo,  lo

stoccaggio, il trasporto, la movimentazione o
la  produzione  di  sostanze  o  materiali  che
potrebbero  essere  nocivi  per  la  salute
umana  o  per  l’ambiente,  o  che  possono
destare  preoccupazioni  sui  rischi,  reali  o
percepiti, per la salute umana?

Descrizione: Perché:

4. Il progetto comporterà la produzione di rifiuti
solidi durante la costruzione, l’esercizio o la
dismissione?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

5. Il progetto genererà emissioni di inquinanti,
sostanze  pericolose,  tossiche,  nocive
nell’atmosfera?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

6. Il  progetto  genererà  rumori,  vibrazioni,
radiazioni  elettromagnetiche,  emissioni
luminose o termiche? 

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

7. Il  progetto  comporterà  rischi  di
contaminazione  del  terreno  o  dell’acqua a
causa di rilasci  di inquinanti sul suolo o in
acque superficiali, acque sotterranee, acque
costiere o in mare?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

8. Durante  la  costruzione  o  l’esercizio  del
progetto  sono  prevedibili  rischi  di  incidenti
che potrebbero interessare la salute umana
o l’ambiente?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

9. Sulla base delle informazioni della Tabella 8
o di altre informazioni pertinenti, nell’area di
progetto  o  in  aree  limitrofe  ci  sono  zone
protette  da  normativa  internazionale,
nazionale  o  locale  per  il  loro  valore
ecologico,  paesaggistico,  storico-culturale
od altro che potrebbero essere interessate
dalla realizzazione del progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

10. Nell’area  di  progetto  o  in  aree  limitrofe  ci
sono  altre  zone/aree sensibili  dal  punto  di
vista ecologico, non incluse nella Tabella 8
quali ad esempio aree utilizzate da specie di
fauna  o  di  flora  protette,  importanti  o
sensibili  per  la  riproduzione,  nidificazione,
alimentazione,  sosta,  svernamento,
migrazione,  che  potrebbero  essere
interessate dalla realizzazione del progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

11. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono
presenti  corpi  idrici  superficiali  e/o
sotterranei  che  potrebbero  essere
interessati dalla realizzazione del progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

12. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono
presenti vie di trasporto suscettibili di elevati
livelli  di  traffico  o  che  causano  problemi
ambientali,  che  potrebbero  essere
interessate dalla realizzazione del progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

13. Il  progetto  è  localizzato  in  un’area  ad
elevata intervisibilità e/o in aree ad elevata
fruizione pubblica?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

□ Si X No □ Si X No



9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale

Domande
Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali effetti
ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?
14. Il  progetto  è  localizzato  in  un’area  ancora

non  urbanizzata  dove  vi  sarà  perdita  di
suolo non antropizzato?

Descrizione: Perché:

15. Nell’area  di  progetto  o  in  aree  limitrofe  ci
sono  piani/programmi  approvati  inerenti
l'uso  del  suolo  che  potrebbero  essere
interessati dalla realizzazione del progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

16. Sulla base delle informazioni della Tabella 8
o di altre informazioni pertinenti, nell’area di
progetto  o  in  aree  limitrofe  ci  sono  zone
densamente  abitate  o  antropizzate  che
potrebbero  essere  interessate  dalla
realizzazione del progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

17. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono
presenti  ricettori  sensibili  (es.  ospedali,
scuole,  luoghi  di  culto,  strutture  collettive,
ricreative,  ecc.)  che  potrebbero  essere
interessate dalla realizzazione del progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

18. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono
presenti risorse importanti, di elevata qualità
e/o  con  scarsa  disponibilità  (es.  acque
superficiali  e  sotterranee,  aree  boscate,
aree  agricole,  zone  di  pesca,  turistiche,
estrattive,  ecc.)  che  potrebbero  essere
interessate dalla realizzazione del progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

19. Sulla base delle informazioni della Tabella 8
o di altre informazioni pertinenti, nell’area di
progetto  o  in  aree  limitrofe  sono  presenti
zone che sono già soggette a inquinamento
o danno ambientale, quali ad esempio zone
dove  gli  standard  ambientali  previsti  dalla
legge sono superati, che potrebbero essere
interessate dalla realizzazione del progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

20. Sulla base delle informazioni della Tabella 8
o di altre informazioni pertinenti, il progetto è
ubicato  in  una  zona  soggetta  a  terremoti,
subsidenza,  frane,  erosioni,  inondazioni  o
condizioni  climatiche  estreme  o  avverse
quali  ad  esempio  inversione  termiche,
nebbie,  forti  venti,  che  potrebbero
comportare  problematiche  ambientali
connesse al progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

21. Le  eventuali  interferenze  del  progetto
identificate  nella  presente  Tabella  e  nella
Tabella  8  sono  suscettibili  di  determinare
effetti  cumulativi  con  altri  progetti/attività
esistenti o approvati?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

22. Le  eventuali  interferenze  del  progetto
identificate  nella  presente  Tabella  e  nella
Tabella  8  sono  suscettibili  di  determinare
effetti di natura transfrontaliera?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

10.Allegati



Completare la tabella riportando l’elenco degli allegati alla lista di controllo. Tra gli allegati devono essere
inclusi,  obbligatoriamente,  elaborati  cartografici  redatti  a  scala  adeguata,  nei  quali  siano  chiaramente
rappresentate  le  caratteristiche  del  progetto  e  del  contesto  ambientale  e  territoriale  interessato,  con
specifico riferimento alla Tabella 8. 

Gli  allegati  dovranno essere forniti  in formato digitale (.pdf)  e il  nome del file dovrà riportare il  numero
dell’allegato e una o più parole chiave della denominazione (es. ALL1_localizzazione_progetto.pdf)

N. Denominazione Scala Nome file

1 Piano topografico 1:50000
ALL1_piano_topografico 
_Monte_Ventolaro.pdf

2 Programma dei Lavori -
ALL2_programma_lavori_
Monte-Ventolaro_2018.pdf

3
Visura Camerale AGE EV
Minerale s.r.l.

-
ALL3_AGE EV MINERALE
SRL.pdf

     

    Il/La dichiarante      

                                                              Dott.Geol. Franco Monticelli
         (documento informatico firmato digitalmente

         ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)4

4
 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF.


		2018-06-15T13:28:49+0000
	Monticelli Franco




